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Udine,  16  luglio 2009 

Ai Sindaci dei Comuni 

Ai Presidenti delle Province 

Ai Presidenti delle Comunità montane 

Ai Presidenti delle Unioni dei Comuni 

Al Presidente della Comunità collinare del Friuli 

LORO SEDI 

e per conoscenza 

All’A.N.C.I. Sezione regionale del Friuli Venezia Giulia 
Piazza XX settembre, 2 
33100  UDINE 

All’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia 
Piazza XX settembre, 2 
33100  UDINE 

All’U.N.C.E.M. Sezione regionale del Friuli Venezia Giulia 
Via Carnia Libera 
33028  TOLMEZZO 
 
All’ANCREL Club dei Revisori 
Piazza XX Settembre, 2 
33100 UDINE 
 

oggetto: Assestamento del bilancio per l’anno 2009: novità in materia di finanziamento 
degli Enti locali, spese di personale e revisione economico-finanziaria. 

Si informa che il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, nella seduta 
pomeridiana del 9 luglio 2009, ha approvato la legge regionale di assestamento del 
bilancio per l’anno 2009. 

In attesa della pubblicazione nel BUR del testo approvato si illustrano, in sintesi, solo 
alcune delle novità introdotte dall’articolo 12 della legge finanziaria per l'anno 2009, che 
ha definito il sistema di trasferimenti a favore degli enti locali della Regione (anche a 
valere sul conguaglio positivo delle compartecipazioni accertate relative al 2008) e 
previsto altre norme relative all’ordinamento degli enti locali. 

1. ASSEGNAZIONE STRAORDINARIA 2009 ALLE PROVINCE, AI COMUNI E ALLE 
COMUNITÀ MONTANE  

Alle Province è attribuita un'assegnazione straordinaria di 4.160.000 euro a 
incremento dei trasferimenti ordinari, erogata d’ufficio in unica soluzione per il 50 per 
cento in misura proporzionale alla media del gettito IRPEF di ciascun Comune di ciascuna 



Provincia, relativo all'ultimo triennio disponibile alla data di entrata in vigore della 
presente legge e, per il restante 50 per cento, suddivisa per due terzi in base 
all'estensione territoriale e per un terzo in base alla popolazione. 

Ai Comuni è attribuita un'assegnazione straordinaria di 31.670.000 euro a 
incremento dei trasferimenti ordinari, erogata d’ufficio in unica soluzione per il 60 per 
cento in misura proporzionale all’ammontare della quota di fiscalità dei trasferimenti 
ordinari spettanti per il 2009 ai sensi della legge regionale 17/2008, per il restante 40 per 
cento in misura proporzionale alla quota compensativa di disagio dei trasferimenti 
ordinari spettanti per il 2009 ai sensi della legge regionale 17/2008. 

Si informa che il suddetto finanziamento straordinario verrà assegnato con vincolo di 
commutazione in entrata (quindi con recupero da parte della Regione) di un ammontare 
complessivo pari a 788.512,61 euro (di cui 4.156,67 euro relativamente al comune di 
Duino Aurisina, 965,87 euro relativamente al comune di Muggia; 783.390,07 euro 
relativamente al comune di Trieste) per il recupero della riduzione dei trasferimenti in 
favore della Regione Friuli Venezia Giulia ai sensi dell'articolo 2 del decreto legge 3 
ottobre 2006, n. 286, (Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 286/2006. 

Alle Comunità montane è attribuita un'assegnazione straordinaria di 600.000 euro a 
incremento dei trasferimenti ordinari, erogata d’ufficio in unica soluzione per metà in 
base all'estensione territoriale e per metà in base alla popolazione. 

2. INCREMENTO FONDO PER I COMUNI SOGGETTI A INTENSI FLUSSI TURISTICI 

Per l’anno corrente Il fondo stanziato dall’articolo 11, comma 6, lettera d) della legge 
regionale 17/2008 a favore dei comuni turistici è incrementato di ulteriori 300.000 euro che 
verranno erogati d’ufficio.  

3. ULTERIORE ASSEGNAZIONE STRAORDINARIA 2009 ALLE PROVINCE E AI 
COMUNI 

Alle Province è attribuita un'ulteriore assegnazione straordinaria, rispetto a quella 
sopra indicata al paragrafo 1., di 1.136.819,55 euro, erogata d’ufficio e in unica soluzione 
per il 50 per cento in misura proporzionale alla media del gettito IRPEF di ciascun 
Comune di ciascuna Provincia, relativo all'ultimo triennio disponibile alla data di entrata 
in vigore della presente legge e, per il restante 50 per cento, suddivisa per due terzi in 
base all'estensione territoriale e per un terzo in base alla popolazione. 

Ai Comuni è attribuita un'ulteriore assegnazione straordinaria, rispetto a quella sopra 
indicata al paragrafo 1., di 8.863.180,45 euro, erogata d’ufficio e in unica soluzione per il 60 
per cento in misura proporzionale all’ammontare della quota di fiscalità dei trasferimenti 
ordinari 2009, per il restante 40 per cento in misura proporzionale alla quota 
compensativa di disagio dei trasferimenti ordinari 2009. 

4. INCREMENTO RISORSE FONDO PER ASSOCIAZIONISMO 

Sono incrementate di ulteriori 1.500.000 euro le risorse stanziate per l’anno corrente 
dall’articolo 11, comma 17 della legge regionale 17/2008, per finanziare le gestioni 
associate tramite Unione di Comuni e Associazione intercomunale e per finanziare i 
comuni risultanti da fusione. Per effetto di questo incremento le risorse 
complessivamente disponibili per il 2009 ammontano a 14.000.000 euro. 
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Tra le altre novità introdotte dalla legge di assestamento si segnala la modifica 
parziale dell’articolo 27, comma 5 della legge regionale 1/2006, che disciplina la 
decurtazione del finanziamento concesso per le gestioni associate qualora non risulti, 
l’effettività della gestione già finanziata l’anno precedente e/o in caso di raggiungimento 
dei risultati programmati. La disposizione dell’assestamento, lasciando inalterata la ratio 
del comma, specifica che il raggiungimento dei risultati programmati dalla forma 
associativa è attestato dall'organo di revisione della forma associativa (unione di 
comuni) o degli enti coinvolti nella gestione associata per le associazioni 
intercomunali. Poiché il Piano di valorizzazione territoriale per l’anno 2009 è già stato 
approvato, questa disposizione troverà applicazione dal riparto dei fondi del prossimo 
anno. 

5. FONDO PER MIGLIORARE LA VIVIBILITA’ DEI COMUNI E DELLE PROVINCE 

Il fondo di 20.064.016,86 euro, stanziato dall’articolo 11, comma 43, della legge 
regionale 17/2008 per migliorare la vivibilità delle comunità locali e una migliore fruizione 
dei servizi, è incrementato di 1.706.191,46 euro di cui 52.087,06 euro a favore delle 
Province e 1.654.104,40 euro a favore dei Comuni. 

La legge di assestamento in argomento introduce altre rilevanti disposizioni a 
modifica della disciplina originariamente prevista alla legge finanziaria 2009 per il fondo 
in esame in particolare: 

a) sostituisce il comma 38 dell'articolo 11 della legge regionale 17/2008, 
prevedendo la liquidazione del finanziamento in via anticipata e in unica soluzione 
anziché per stati di avanzamento dei lavori; 

b) sostituisce il comma 39 dell'articolo 11 della legge regionale 17/2008, 
specificando che gli enti beneficiari del finanziamento presentano entro il 31 dicembre 
2011 (anziché entro il 31 dicembre 2010), a titolo di rendicontazione, una dichiarazione 
attestante gli oneri complessivi effettivamente sostenuti e che l'attività finanziata è stata 
realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia, corredata 
di una breve relazione descrittiva dell'intervento realizzato. La rendicontazione è 
riferita all'ammontare del finanziamento concesso dalla regione e all'ammontare 
del cofinanziamento previsto in sede di domanda; 

c) riapre il termine per presentare domanda per accedere al fondo fissandolo al 
31 luglio 2009. Le domande presentate dopo il termine previsto dalla deliberazione della 
Giunta regionale n. 941 del 24 aprile 2009 e fino alla data di entrata in vigore della legge 
di assestamento sono comunque fatte salve. 

6. INCREMENTO DEL FONDO DELLE PROVINCE PER FUNZIONI IN MATERIA DI 
RISPARMIO ENERGETICO 

Il fondo di 2.500.000 previsto dalla legge finanziaria 2009 a favore delle Province per 
il finanziamento delle funzioni conferite in materia di risparmio energetico è 
incrementato di 557.327,17 euro, per l'anno 2009, da erogare d’ufficio in unica soluzione 
in misura proporzionale a quanto loro assegnato con la legge finanziaria 2009. 

7. ASSEGNAZIONE STRAORDINARIA ALLE PROVINCE PER IL FINANZIAMENTO 
DEL MINOR GETTITO DI IMPOSTA PROVINCIALE DI TRASCRIZIONE (IPT) 

A favore delle Province è prevista per l'anno 2009 un'assegnazione straordinaria di 
1 milione di euro per il finanziamento del minor gettito dell'imposta provinciale di 
trascrizione accertato nel 2008 rispetto al 2007, al netto di quanto già assegnato dalla 
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Regione ai medesimi Enti nell'anno 2008 per la stessa finalità con il fondo di cui 
all'articolo 10, comma 23, della legge regionale 9/2008. Il riparto è previsto in misura 
proporzionale al minor gettito accertato. 

Per beneficiare del riparto del fondo, entro trenta giorni dall'entrata in vigore 
della legge in esame le Province presentano apposita domanda alla Direzione centrale 
pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza, sede di Udine, specificando 
l'ammontare complessivo del minor gettito IPT. 

8. INCREMENTO FONDO PER SITUAZIONI PARTICOLARI DEI COMUNI 

La legge in esame incrementa di ulteriori 900.000 euro il fondo di 1 milione di euro 
già stanziato per l’anno 2009 dall’articolo 11, comma 6, lettera e) della legge regionale 
17/2008, per la compensazione di situazioni particolari dei comuni, per complessivi 
1.900.000, da assegnare con deliberazione della Giunta regionale. 

9. NORME IN MATERIA DI PATTO DI STABILITA’ E SPESA DEL PERSONALE 

L’articolo 12 della legge di assestamento prevede la possibilità di valorizzare pro quota 
da parte dei singoli enti partecipanti le spese di personale connesse alle convenzioni e alle 
associazioni intercomunali di cui agli articoli 21 e 22 della legge regionale 1/2006, salvo 
diverso accordo tra le parti. Qualora venga effettuato il riparto, l’intervento 1 del titolo I 
della spesa corrente deve essere opportunamente rettificato, ai fini della determinazione 
del calcolo previsto ai commi 25 e 28 dell’articolo 12 della legge regionale 17/2008. 
Questa disposizione consente di risolvere alcuni problemi derivanti dalla contabilizzazione 
delle spese di personale in presenza di forme associative.  

L’articolo in esame specifica altresì che per gli enti locali della Regione non trova 
applicazione il limite previsto dall’articolo 6, comma 1, del decreto legge 2 marzo 1989, 
n. 65 (Disposizioni in materia di finanza pubblica), convertito, con modificazioni, 
dall’articolo 1, comma 1, della legge 26 aprile 1989, n. 155. 

10. NORME IN MATERIA DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, come è noto, possiede una competenza 
legislativa primaria in materia di ordinamento finanziario e contabile degli enti locali. In 
attesa di una riforma organica degli istituti relativi alla revisione economico-finanziaria 
negli enti locali, l’articolo 12 della legge di assestamento in esame anticipa la disciplina 
in merito ad alcuni aspetti connessi alla tipologia degli organi di revisione e alla 
durata degli incarichi. 

Trattandosi di un intervento legislativo parziale, continueranno a trovare applicazione 
le disposizioni del decreto legislativo n. 267/2000, salvo per gli aspetti disciplinati dalle 
norme regionali.  

In particolare, per quanto riguarda l’organo di revisione, è previsto che nei comuni 
con popolazione fino a 5.000 abitanti e nelle unioni di comuni la revisione 
economico-finanziaria è affidata ad un solo revisore, eletto dal consiglio comunale o dal 
consiglio dell’unione dei comuni a maggioranza assoluta dei membri e scelto tra i 
soggetti di cui all’articolo 234, comma 2, del decreto legislativo n. 267/2000. 

Le disposizioni dell’articolo 234, commi 1 e 2 del decreto legislativo n. 267/2000, 
ovvero la presenza di un collegio di revisori composto da tre membri, continuano a 
trovare applicazione per i comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 15.000 abitanti 
che al momento dell’elezione dell’organo di revisione (quindi questa disposizione si 
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applica dalla scadenza dell’attuale organo di revisione) abbiano, secondo l’ultimo 
rendiconto approvato, una cifra superiore a 8 milioni di euro relativamente ai primi tre 
titoli delle entrate correnti, escludendo gli eventuali contributi straordinari derivanti da 
calamità naturali. Il collegio dura in carica tre anni. In tutti gli altri comuni della stessa 
classe demografica l’organo di revisione è monocratico. 

Per quanto concerne la durata dell’incarico, è previsto che i revisori che abbiano 
svolto due mandati consecutivi presso il medesimo ente, possono essere nuovamente 
nominati in detto ente, a condizione che sia decorso un periodo di tre anni dalla scadenza 
dell’ultimo incarico. 

Oltre alle disposizioni sopra sintetizzate, gestite dallo scrivente Servizio, l’articolo 12 della 
legge regionale di assestamento per l’anno in corso prevede altre norme di interesse per 
quanto riguarda interventi in materia di sicurezza, Comunità montane e usi civici, si 
raccomanda, quindi, la lettura dell’intero articolo una volta pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della regione. 

Il Servizio finanza locale della Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie 
locali, e sicurezza, resta a disposizione per ogni eventuale ed ulteriore chiarimento. A tal fine 
si indicano, di seguito e in via collaborativa, i nominativi, i recapiti telefonici e gli indirizzi e-
mail dei dipendenti assegnati: 

Servizio Finanza locale Nominativo Telefono e-mail 

Direttore del Servizio CAMPO Salvatore  0432 -555558 salvatore.campo@regione.fvg.it

BASSO Tiziana 0432 -555502 tiziana.basso@regione.fvg.it

DEPIERI Angela 0432 -555454 angela.depieri@regione.fvg.it

MELON Alessandra 0432 -555515 alessandra.melon@regione.fvg.it

PAOLINI Elena 0432 -555593 elena.paolini@regione.fvg.it

  

PIOVESAN Sandra 0432 -555519 sandra.piovesan@regione.fvg.it
Posizione Organizzativa Patto di stabilità e indennità amministratori 

Responsabile 
MOSSENTA Alessandra   0432 -555139 alessandra.mossenta@regione.fvg.it

BATTISTON Andrea  0432 -555267 andrea.battiston@regione.fvg.it

MINISINI Donatella 0432 -555595 donatella.minisini@regione.fvg.it

  

ZULIANI Laura 0432 -555451 laura.zuliani@regione.fvg.it
Posizione Organizzativa Sviluppo forme associative, innovazione finanza locale, monitoraggio del sistema regionale 
Responsabile PARDINI Marcella  0432 -555554 marcella.pardini@regione.fvg.it

CECCONI Oriana  0432 -555039 oriana.cecconi@regione.fvg.it

CHIABUDINI Gabriella 0432 -555537 gabriella.chiabudini@regione.fvg.it

CITOSSI Isabella 0432 -555579 isabella.citossi@regione.fvg.it

FALESCHINI Raffaella  0432 -555505 raffaella.faleschini@regione.fvg.it

LIZZI Carla 0432 -555516 carla.lizzi@regione.fvg.it

  

MEDEOT Luana    0432 -555459 luana.medeot@regione.fvg.it

Distinti saluti 

Il Direttore del Servizio Finanza locale 
dott. Salvatore Campo 
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